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Io prego l'onorevole presidente di mettere 
a partito questa mozione nella forma clie gli 
parrà più opportuna secondo il nostro regola-
mento, e di telegrafare l'esito della votazione 
alle due Camere della nazione Rumena. 

Presidente. Debbo far notare all'onorevole 
Panclolfì che l'onorevole presidente, fino da 
ieri, si è reso interprete dei sentimenti ora 
da lui espressi, ed lia già telegrafato il voto 
di questa Camera. Quindi la sua mozione non 
sarebbe che un duplicato di quello che si è 
fatto ieri. 

Pandolfì. Onorevole presidente, non ci è 
niente di male che Ella metta a parti to questo 
nostro ringraziamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

Brin, ministro degli 'affari esteri. Ieri la Ca-
mera si è già associata ai sentimenti dei quali 
oggi si è fatto interprete l'onorevole Pandolfì, 
sentimenti che sono comuni a tut to il paese 
il quale ha antichi vincoli di amicizia colla 
Eumenia. Quindi credo, come diceva l'onore-
vole presidente, che, avendo ieri la Camera-
dato mandato al suo presidente di esprimere i 
suoi sentimenti, ed avendoli il presidente già 
trasmessi, oggi la mozione Pandolfì sarebbe 
un duplicato, e quasi farebbe dubitare della 
interpretazione data ieri al sentimento della 
Camera. Perciò l'onorevole Pandolfì potrebbe 
contentarsi di quello che si è fatto, senza esi-
gere una nuova deliberazione. 

Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Di San Donato. Con un sentimento di af-

fettuoso saluto àgli amici del Parlamento di 
l iumania ho con sodisfazione sottoscritto an-
ch'io la mozione Pandolfì. Però, dopo le di-
chiarazioni del Governo da par te del mini-
stro degli esteri e quelle del presidente, lo 
scopo che ci eravamo prefìsso verso una tanto 
nobile nazione può dirsi raggiunto, e quindi 
possiamo rimetterci alla deliberazione che pa-
triott icamente si prese ieri. 

Pandoifi. Dòpo le dichiarazioni dell' ono-
revole presidente della Camera e del mini-
stro degli affari esteri, la mozione moral-
mente si intende approvata ; perciò la ritiro, 
contentandomi che rimanga negli at t i ufficiali 
dell 'Assemblea. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni in contrario, r imane approvato il pro-
cesso verbale della seduta di. ieri. 

(JE approvato). 

Verificazione di poteri . 

Presidente. La Giunta delle elezioni, fa-
cendo quello che far doveva il collegio dei 
presidenti di sezione, con verbale del dì 6 
maggio 1892 ha proclamato eletto a deputato 
del secondo collegio di Palermo l'onorevole 
Valent i no Caminneci :, e concorrendo in lui 
le qualità ' richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale politica ha dichiarato valida la 
elezione medesima. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione ; e salvo i casi di in-
compatibilità preesistenti e non conosciute al 
momento della proclamazione, proclamo eletto 
a deputato del secondo collegio di Palermo 
l'onorevole Valentino Caminneci. 

Con altro verbale la Giunta delle elezioni 
annuncia che ha verificato non essere conte-
stabile la elezione dell'onorevole Piaggio Era-
smo nel 1° collegio di Genova : e concorrendo 
in lui le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale politica, ha proclamato va-
lida la elezione medesima. 

Anche di questa comunicazione do atto 
alla Giunta delle elezioni, e proclamo eletto' 
a deputato l'onorevole Piaggio Erasmo, salvo 
i casi di incompatibili tà. 

Giuramento del deputato Piaggio. 

Presidente. L'onorevole Piaggio essendo pre-
sente, lo invito a giurare. (Legge la formula). 

Piaggio. G iu ro . 

donianieazioni del Presidente . 

Presidente. Comunico alla Camera la se-
guente lettera del sindaco di Palermo, in 
data 24 maggio, e che pervenne alla Presi-
denza il 26: 

A Sua Eccellenza 
il presidente della Camera dei deputati. 

« 24 maggio 1892. 

« Inaugurandosi il 27 corrente, in Palermo,, 
in via della Libertà, il monumento equestre 
a Giuseppe Garibaldi, insieme col busto di 
Benedetto Cairoli, con discorso dell'onorevole 
Francesco Crispi, mi pregio, a nome di questa 
rappresentanza municipale, di invitare la Ca-
mera dei deputati, dalla Signoria Vostra Ec-
cellentissima degnamente presieduta, a volere, 


